
 

 

 

 

Giuseppe Amato, Procuratore della Repubblica 
Bologna, 

Antonello Ardituro, Consiglio Superiore Magistratura 

Francesco Caruso, Presidente Tribunale Bologna 

Elisabetta D’Errico, Avvocato membro Consiglio 
Ordine Avvocati Bologna 

Bruno Giangiacomo, Presidente Tribunale Vasto 

Nicola Mazzacuva, Consigliere della Giunta 
dell’Unione Camere Penali 

Piergiorgio Morosini, Consiglio Superiore 
magistratura  

Lucia Musti, Procuratore della Repubblica Modena 

Renzo Orlandi, Professore Ordinario Diritto 
Processuale Penale Bologna  

Morena Plazzi, Coordinamento Nazionale Area DG 

Domenico Pasquariello, Coordinamento regionale 
Area DG 

 

 

 

 

 
            Così vicino, così lontano 

                     

Il Pubblico Ministero, 

 la sua collocazione nell’ordinamento giudiziario 

 
Bologna, 24/11/2017 ore 15,00 - 19,00 

Sala della Traslazione San Domenico 
Piazza San Domenico 13 

 

Partecipano: Giuseppe Amato, Antonello Ardituro, 
Francesco Caruso, Elisabetta D’Errico, Bruno 
Giangiacomo, Nicola Mazzacuva, Piergiorgio 
Morosini, Lucia Musti, Renzo Orlandi, Domenico 
Pasquariello, Morena Plazzi. 
 

Ingresso libero 
 

Crediti formativi: Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Bologna ha 
concesso n.3 crediti formativi 

Per iscrizione Beatrice Bernabei, beatrice.bernabei@giustizia.it; 

Lucia Spirito,  lucia.spirito@giustizia.it 

 

 

 

Emilia Romagna 

con il patrocinio 



 
 
 

 

 

 

A dieci anni dalla riforma dell'ordinamento 
giudiziario, in attesa della nuova circolare sulle 
Procure, l'incontro - ispirato al documento di Area 
DG "Osmosi delle funzioni"- si propone di affrontare 
il tema della collocazione del Pm nell’ordinamento 
giudiziario, del passaggio delle funzioni, per un 
pubblico ministero “forte, equilibrato, efficace ed 
indipendente”, dell’organizzazione delle Procure, 
in un dibattito aperto anche agli esponenti 
dell’Università e dell’Avvocatura. 
 

L’osmosi tra le funzioni di giudice e Pm, nell’ambito 
di un’unica carriera, con unico organo di 
autogoverno, mantenendo il Pm nella cultura della 
giurisdizione, garantendone l’indipendenza rispetto 
all’esecutivo, costituisce, insieme all'indipendenza 
della magistratura giudicante, una garanzia per i 
diritti di libertà. Non una istanza corporativa, ma 
interesse del cittadino. 

 

 

 

presiede i lavori  Domenico Pasquariello, 
Coordinamento regionale Area DG 

ore 15,00 saluti  

Francesco Caruso, Presidente Tribunale 
Bologna, Giuseppe Amato, Procuratore della 
Repubblica Bologna, 

Elisabetta D’Errico, Avvocato membro 
Consiglio Ordine Avvocati Bologna  

15,20   Bruno Giangiacomo, Presidente 
Tribunale Vasto: inquadramento storico della 
tematica 

15,45  Morena Plazzi, Coordinamento 
Nazionale Area DG: Osmosi delle funzioni, la 
proposta di Area Democratica per la Giustizia 

16,15 Tavola rotonda moderata da Lucia Musti, 
Procuratore della Repubblica Modena con 

Renzo Orlandi, Professore Ordinario Diritto 
Processuale Penale Bologna  

Nicola Mazzacuva, Consigliere della Giunta 
dell’Unione Camere Penali 

Antonello Ardituro, Consiglio Superiore 
Magistratura 

17,30 dibattito 

18,30 conclusioni  

Piergiorgio Morosini, Consiglio Superiore 
magistratura  

 

 
 


